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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni . 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent..60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli: avvisi ripetuti sl fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 143. 

SEGNO DEI TEMPI 

leri i lettori avranno trovato nel gior- 
nale la notizia che a Milano fu inaugu- 
rato il monumento a Carlo Cattaneo. 
Chi fu costui? In politica repubblicano 
‘e in religione ateo:; due qualità che si 
riassumevano perfettamente. in una. sola 
— ed cera. quella di essere stato egli 
sfegatato massone, ‘benchè il Nathan lo 
neghi. di 
‘Ora — come segno dei tempi — no- 

tiamo qui la sazzarra che s'è voluta 
fare per la circostanza... 

La Gazzetta di Venezia scrive : 
« L'altro. giorno. a Milano, come fu già 

rilevato, in ‘occasione dell’ inaugurazione 
del monumento a Carlo Cattaneo, tutti 
gli elementi’ sovversivi hanno voluto 
passare in rassegna le proprie forze, e, 
forti del voto della Camera nel giorno 
precedente, che fu la vittoria di ‘ogni 
licenza, hanno fatto sfoggio delle più 
ampie e libere aspirazioni ai. loro ideali 
— diciamo ideali per modo di dire — 
poichè programma più plateale e volgare 

. non avrebbero potuto mettere insieme. 
Le autorità, naturalmente, hanno lasciato 

-fare, perchè siamo in tempi di libertà, 
se Dio vuole; e i idimostranti, a quanto 
leggiamo nei giornali milanesi, hanno 
"saputo sfruttare il momento. » 

E la Lega Lombarda: 
‘« Noi abbiamo un certo scrupolo, di- 

remo meglio un certo timore, a far la 
cronaca della chiassata anarchico-mas- 
-sonica-repubblicana-socialista di cui Mi- 
lano dovette esser testimone. -Memori di 
sequestri di giornali ‘operati per. cose 
quasi innocue, ci sembra impossibile di 
poter ripetere impunemente tutte le più 
sfacciate esclamazioni. e ‘grida, vociate 
ieri impunemente contro. la monarchia 
e in favore di un ben diverso regime. 

Vi fu qualche momento in cui, con- 
templando dall’alto lo spettacolo della 
folla partigiana tumultuante, ci sarebbe 

parso di vedere gli. anarchici e i socia- 
listi condurre in arresto le guardie e i 
carabinieri, anzichè questi di essere in 
grado. di far--rispettare la legge. 
“Si videro emblemi anarchici, emblemi 

« SOVversivi comparire. e scomparire con 
un giuoco di prestigio abilissimo, in 
barba ed in ispregio dell’ autorità che 
vigilava, ma che era impotente a frenaré 
le manifestazioni antimonarchiche. ‘Le 
grida ripetute di viva la repubblica ! 
le frasi. più spregiative per. la. Monar- 
chia, a cui fu accennato cogli. epiteti 1 
più ingiuriosi — esempio quello di « le+ 
tamaio » risuonavano agli orecchi di chi 
dovette assistere alla sazzarra indecente 
a cui ieri fu testimone Milano, auspicé 
il suo sindaco. Ma ormai non è più il 
caso di far meraviglie. Ormai fu lan: 
ciato il programma di libertà per tutté 

le cose malvagie, tranne per quelle 

oneste. » 
E noi ricevemmo da Milano una let 

tera, nella «quale — tra 1’ altro — leg: 

Dito SS | POE, 
« Le scrivo principalmente per pregarlo 

a voler riportare le impressionantissime 
manifestazioni socialistiche-anarchiche è 
massoniche-rivoluzionarie esplicate qui 
in Milano in occasione dell’ inaugurazione 

_del monumento a G. Cattaneo. «Milano 
insegna.» scrisse parecchie volte, il set- 
timanale Paese di Udine: questo è ve- 

Oggi specialmente insegnava 
tanto, che io avrei pagato.... metà del 
mio sangue perchè a questa festa aves: 
sero assistito tutti i cattolici e partico- 
larmente quelli. semidormienti 0 dor- 
mienti del.tutto; certo. che se ancora 
hanno ‘sintomi di vita, si ‘sarebbero sve- 
gliati. Che sia proprio dolorosamente 
“vero che per iscuoterci è necessario 
‘sentire colle proprie orecchie, ioccare 
‘colle proprie mani, vedere coi. propri 
“occhi Ja rovina religioso-sociale ? Ma se 
ciò è necessario non si dovrebbe. consi- 
‘ derare» che: in tal caso’ sarebbe tardo 
ogni riparo e che allora si dovrebbe 
solo subire le conseguenze della nostra 
curiosità? Io non descrivo i. particolari, 

‘ poichè li trova facilmente sui giornali ;   

   

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

ma di nuovo prego che voglia mettere 
in evidenza; ai lettori del Crociato, come 
la società di giorno in giorno s' inabissa 
nella brutalità antireligiosa e rivoluzio- 
naria; e faccia. considerare come. su noi 
cattolici indolenti graviti la massima 
responsabilità, perchè noi soli cattolici 
abbiamo lo specifico per guarire la. so- 
cietà; e, non adoperandolo,. andiamo 
contro la legge di Dio, la.carità cristiana 
e la parola della Chiesa, che ogni giorno 
ci richiama al nostro -dovere.... Oh, mi 
hanno messo i brividi e fatte spuntare 
le lagrime quei stendardi massonici e 
quelle bandiere rivoluzionarie, col solo 
bastone (ricusando così di portare anche 
i fatidici nostri tre colori) e più ancora 
quelle bandieruole ‘che molto spesso ve- 
devo spuntare dal corteo di colore rosso- 
nero. Ma più ancora soffrii nel veder le 
signore formare con gli ombrellini i co- 
lori della rivoluzione ! » 
Segno dei tempi! Hanno cominciato 

con la rivoluzione contro. la religione 
e adesso a questa accoppiano la rivolu- 
zione contro la monarchia e contro l’or- 
dine sociale. 

‘Cose di Corte e di Governo 

ll Re a Tor di Quinto. 
Roma, 25. — Stamane S. M. il Re, 

accompagnato ‘dai generali Brusati e Se- 
rafini, assistette a Tor di Quinto: alle 
manovre del 5.° bersaglieri, del.94.° fan- 
teria e dal plotone allievi carabinieri; 
poi chiamò a. gran rapporto gli ufficiali 
e indirizzò loro un elogio. 

A Roma bhorseggiano anche i generali. . 

Roma, 25. — Transitando per piazza 
S. Giovanni, il generale. Ponza di San 
Martino, ministro della Guerra, fu bor- 

  

‘seggiato dell’ orologio con catena d’oro. 
— Il borsaiuolo non fu scoperto. 

Al Senato, 

Roma, 25. — Dopo la cominemorazione 
‘del senatore Bargoni, morto oggi a Roma 
Nasi (m. Istruzione) parla sul bilancio 
dell'Istruzione, ripetendo le dichiarazioni 
già fatte alla Camera. 

Il seguito alla discussione del bilancio 
dell'Istruzione è rimaridato a domani. 

Note e commenti 
Il monumento a Carlo Cattaneo. us 
E’ nel primo articolo che si parla; qui 

aggiungiamo solo qualche particolare. | 
‘A ‘quella ‘dimostrazione. che aveva ca- 

iTattere tutto. repubblicano e massone, 
presero. parte .« le scuole. elementari, su- 
periori, dell’ istituto Garlo Gattaneo ecc. » 

Ora, chi non vede. l enormità di un 
tale atto ?.. Quelle giovani’ esistenze a- 
vranno sentito le grida di « Viva la re- 
pubblica !.. abbasso il letamaio !.. ; avranno 
sentito i discorsi ripieni di idee nuove, 
che suonavano condanna per tutto..il pas- 
sato; avranno sentito per. ben due ore 
l’inno dei lavoratori e la marsigliese; 

  

  

‘avranno notata tutta quella confusione, 
quel para-piglia, quelle. bandiere rosso- 
nere, quell’impotenza della ‘forza. pub- 
blica contro la: pubblica ribellione ; tutto 
questo avranno certo sentito e notato. E 
nella loro giovane mente — se non prima 
— allora ai sicuro sarà stato gettato’ il 
primo germe d’insubordinazione e di ri- 
volta, germe che non tarderà a produrre 
1 suol trutti. 

E questa è educazione moderna. 
Una cosa peraliro è degna sopra. ogni 

altra di nota. Ed è che mentre alla Ca- 
mera e su tutti i giornali si fece un vero 
affaire perchè i bambini delle scuole co- 
munali di Roma. furono chiamati a pren- 
der parte. a una. dimostrazione monar- 
chica. in occasione del battesimo: di Jo- 
landa — nessun giornale di quelli protestò 
contro l'intervento dei bambini. delle 
scuole comunali di Milano a una dimo- 
strazione rivoluzionaria e settaria ‘e nes- 
suna protesta: ancora s'è fatta. sentire in 
Parlamento. i 

E anche questo è sintomatico, e molto. 

Anche le società militari, 

Sicuro, anche le società militari: pre- 
sero' parte al corteo, oltre a-200 signorine 
del-Circolo' di pubblico insegnamento, 

Che cosa queste signorine dell’ inse- 
gnamento insieme ai loro allievi abbiano 
‘imparato lo:si può apprendere dalla chiusa 
che il sindaco Mussi pose al suo discorso 
inaugurale quando disse volgendosi al 
monumento del Cattaneo; «Ma tu non 
sei morto; il tuo spirito aleggia ‘su noi 
e noi ti salutiamo pairono della tua città 
natale e noi siamo e saremo fieri sempre 
di poterci dire scolari tuoi; gente educata 
alla tua nobile scuola». 

Non più dunque S. Ambrogio — con 
le sue eminenti virtù cristiane e col suo 
grande ingegno informato alla dottrina 
del cristianesimo — dovrebbe essere se- 
condo-il Mussi palrono di Milano; ma il 

  

  

   
Giornale ‘cattolico-del Friuli 

Nonne iuvant animos laudes-quas carmina fundunt 

Cattaneo — ‘con le sue doti settarie e 
rivoluzionarie. 

E che cosa abbiano imparato si può 
dedurre anche dall’ empio discorso di 
Nathan, il quale dopo aver parodiata la 
«Trinità », che disse composta dal carat- 
tere, dal sapere e dall’ingegno, rivolto 
al giovani continuò: « Cattaneo è un santo 
‘canonizzato dalla virtù. Ispiratevi a lui 
in queste tristi emergenze della vita ci- 
vile e, a qualunque scuola politica appar- 
teniate, negli insegnamenti morali di lui 
troverete conforto: e fede nella giustizia ». 

Ecco 1 nuovi patroni e.:i nuovi santi 
del liberalismo. settario ! 

E le società militari — al Fossati — 
avranno imparato qualche cosa di nuovo 
dal discorso del prof. Ghisleri, specie 
quando sclamò : 

«Nè idoli, nè santi» — no. Ma dopo 
tante manifestazioni iperboliche di elogio 
e sciupìo di epiteti a dei Buoni,.a dei 
Magnanimi, a dei Padri della Patria, per 
cui si teme e s’ inibisce ogni libero esa- 
‘me — ci sia permesso per una volta 
tanto di ammirare e di elogiare uno dei 
nostri, che fu grande davvero e fu dav- 
vero un galantuomo 1» 

Così si educa, così si salva l’ ordine 
sociale, così si garantiscono le istituzioni! 

Il rispetto al Re Galantuomo. 
E per dimostrare ancora come tutto 

sia al giorno d’oggi invertito e perver- 
tito, ricordiamo anche questo fatto. 

Varii giornali hanno annunziato che 
il presidente del Consiglio, on. Zanardelli, | 
ha ricevuto una Commissione di  gari- 
baldini che presero parte alla campagna 
del 67 nella provincia di Roma, «che 
gli presentarono un memoriale, col quale 
chiedono, a somiglianza di altri garibal- 
dini che combatterono «le battaglie per 
l’indipendenza; un’ indennità di campa- 
gna equivalente all ammontare di” sei 
anni di stipendio. L'on. Zanardelli pro- 
mise di interessarsi della cosa, e strinse 
la mano a tutti i garibaldini presentatigli 
dall’ on. Pais-Serra ». 

Per capire l’importanza del fatto; è 
bene congiungerlo a, questo ricordo, che 
l’ Itatia reale rievoca in proposito : 

« Notiamo che coloro i quali ora si 
tratta di premiare, ed ai quali si interessa 
tanto S. E. Zanardelli. Collare della SS. 
Annunziata e quindi Gugino del Re, sono 
quei medesimi contemplati dal proclama 
di Vittorio Emanuele in data 27 ottobre 
1867, che cominciava testualmente così : 
«Italiani! Schiere di volontarii eccitati 
e sedotti dall’ opera di un partito, senza 
autorizzazione mia nè del Governo, hanno 
violato le frontiere dello Stato. Il rispetto 
egualmente ‘da tutti i cittadini dovuto 
alle leggi.ed ai patti internazionali san- 
citi dal Parlamento e da me, stabilisce 
in queste gravi circostanze un inesorabile 
debito d’ onore. L’ Europa sa che la ban- 
diera innalzata nelle terre vicine alle 
nostre, sulla quale fu ' scritta la digtru- 
zione della. suprema autorità spirituale 
del Capo della. Religione Cattolica, noù 
è la mia». 

Circa trent’ anni dopo — quei cotali 
vengono premiati in barba al proclama 
del re Galantuomo. 

pei 

Prosegue la scristianizzazione, i 
Perdonate la parola ostrogota e tiriamo 

avanti. 
Mentre continua il disordine sociale, 

continua «di pari passo la scristianizza- 
zione. L'uno non può vivere senza del- 
l’altra. Ed ecco quanto si riceve da Ro- 
ma; 20: «Con grande solennità venne 
posta la prima pietra del nuovo tempio 
israelitico che sorgerà nel Lungo Tevere. 
Dopo: alcuni salmi cantati, l'avv. Sereni, 
presidente dell’ Università Israelitica, pro- 
nunziò un discorso di circostanza. Assi- 
stevano : alla funzione Oltre tremila invi- 
tati». 

E° Roma giudea che svolge il suo pro- 
gramma. E’ Israele che prosegue la sua 
invasione, allarga le sue tende nella città 
dei Papi. Ieri era l'inaugurazione del 
palazzo Giustiniani; adesso è il turno del 
Tempio ebraico. 

Niente di più logico e naturale. Perchè 
si sarebbe aperta la breccia di Porta Pia, 
se.non per il trionfo della Massoneria 
giudaica? E perchè si vorrebbe questo 
trionfo se non per generare il disordine? 

Uno solo il nemico! 
Non si può sovvertire la società se non 

abbattendone la base fondamentale. Ora 
questa è la Chiesa cattolica. Ed ecco per- 
chè i sovvertitori d’ogni genere si sca- 
gliano contro di essa, 

Nel Belgio un conferenziere socialista 
‘parlò, nella. Casa del popolo, contro la 
religione cattolica. Dopo la conferenza, il 
deputato socialista. Fournemont, presi 
dente della seduta, aggiunse ; 

« Non dimentichiamo; per il momento, 
la base della nostra alleanza | Per il so- 
cialismo come per il liberalismo, per i 
veri democratici come per 1 veri liberali, 
il nemico più terribile è la Chiesa catto- 
lica. E° contro di essa che bisogna com- 
battere dapertutto 6 sempre nella. sua 
propaganda e ne’ suoi dogmi, Per. essa 
‘nessuna tregua, nessuna remissione! » 

Questo si chiama parlar chiaro) 

  

   

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Notizie estere 
Weiland al manicomio, 

Lipsia, 25. —. La prima camera del 
tribunale supremo dell’impero, a. cui 
spetta di giudicare circa la messa in ac- 
cusa nei casi di alto tradimento, emise 
sentenza di non luogo a procedere contro 
l’operaio Weiland di Brema, che scagliò 
un pezzo di ferro contro l’ Imperatore 
Guglielmo nella occasione di un recente 
«viaggio che S. M. fece a Brema. Il Wei- 
land, secondo i giornali, sarebbe stato 
trasportato in un manicomio. 

 Esplosioni in una caserma. 

Parigi, 25. — Nella caserma di Latour 
Monbourg avvenne una esplosione che 
arrecò grande spavento. Vi furono pa- 
recchi feriti. 

Studenti italiani a Montpellier, 

Montpellier, 25. — Gli allievi della 
scuola d’agricoltura di Portici sono giunti 
stamane, provenienti da Marsiglia, accom- 

| pagnati da quattro professori. Furono 
ricevuti dal consol@italiano, dal direttore 
e dai professori della scuola d’agricol- 
tura, dalla rappresentanza mumnicipale.e 
da numerosi studenti che fecero loro una 
accoglienza entusiastica. Il corteo si recò, 
fra evviva, calla sede ‘dell’ associazione 
degli studenti, i quali stasera offrono un 
banchetto agli ospiti. i 

La libertà di culto. nella Spagna, 
Madrid, 25. — Ad Alcoy in occasione 

della processione giubilare avvennero. di- 
sordini. Numerosi gruppi di dimostranti 
protestarono contro la processione. Ad-un 
sacerdote fu strappato di mano il croci- 
fisso che venne ridotto in frantumi, Seguì 
una colluttazione, nella quale si mena- 
rono. colpi di bastone e volarono pietre. 
Intervenne la gendarmeria. Quattro  per- 
sone furono ferite, alcune altre riporta- 
rono contusioni leggere. 

L' inseguimento del Mullah. 

Londra, 25. — Il colonnello Swyne, 
comandante le truppe inglesi inviate con- 
tro il mullah comunica in un telegrani 
ma ufficiale che egli inseguì il mula 
fino al confine del paese di Medjeritin. 
Il mullah sarebbe fuggito con tutto il suo 
avere a Mudug; una parte del suo seguito 
riescì a riparare ad Illig. Un distacca- 
mento di truppe inglesi inseguì il mula 
fino nelle vicinanze di. Mudug; 50 uomini 
continuarono l’inseguimento ancora per 
un tratto, ma poi dovettero desistere causa 
la spossatezza dei cavalli. Il colonnello 
Swyne ritornò a Gob-Dero per affrontare 
le torze dell’alì di Dolobohante. 

. Wotizie italiane 
  

Il sindaco di Roma preso a sassate, 

Roma, 25. — Il sindaco di Roma, prin- 
cipe Colonna, mentre percorreva l'altro 
giorno, il Lungo Tevere Sangallo in au- 
tomobile, fu fatto segno-a una sassaiuola 
da alcuni ragazzacci. ll sindaco. scese 
dall’automobile, lì rincorse e ne acchiappò 
uno che consegnò alle guardie. 

I nuovi scandali di Napoli, 

Napoli, 25. — Telegrafano da Napoli 
che. il comm. Cavazza, compiuta una 

ha inviato al ministro proposte di gravi 
provvedimenti per il liceo municipale 
« Cirillo », che sarà soppresso, e anche 
per la scuola tecnica « Salvatore Rosa » 
le innumerevoli irregolarità della quale 
saranno oggetto di gravi misure. 

Il cono del Vesuvio. 

Napoli, 25. — Il cono avventizio  for- 
«“matosi nel Vesuvio nello scorso dicembre 
sì è inabissato nella voraggine. Il Vesu- 
vio è tranquillo. 

Anarchici pericolosi, 

Roma, 25. — Il Fanfulla dice che gli 
anarchici Quintavalle e Sanne, già indi 
ziati di complicità col Bresci, sono riesciti 
a eludere la vigilanza della polizia e a 
tornare agli Stati Uniti. 

Duemila lire che prendono il volo, 
Città di Castello, 25. — Mentre il pro- 

caccia postale Brizi dava la consegna dei 
valori al treno 2, si è accorto che gli 
mancava un piego speciale contenente 
lire duemila in oro. Il Brizi si giustifica 
dicendo di aver consegnato uno speciale, 
in più al conduttore del treno 1, il quale 
alla sua volta nega questa circostanza. 
L'autorità giudiziaria. ha. iniziato attive 
indagini per veder chiaro nella faccenda, 
ed intanto ha . proceduto all’arresto del 
procaccia postale e del conduttore del 
treno 1, certo Seateni Domenico, 

Montecatini in memoria di Verdi, 
Firenze, 26, — Domenica prossima, au» 

spice un Comitato di cui sono a capo i 
professori Grecco e Fedeli e l’onor, Ca- 
sciani, si inaugurerà a Montecatini una 
lapide a Giuseppe Verdi, l’ epigrafe della 
quale venne dettata da- Giovanni Bovio; 
D'Annunzio commemorerà il glorioso 
maestro e alcune celebrità artistiche pren- 
deranno parte alle solenni onoranze. In 
tal giorno Montecatini sarà messa in co- 
municazione telefonica con tutte le città   | | della Toscana, 

Petrus Archiep. Utinen. 

sl 

prima inchiesta sulle scuole e gl’ istituti, 

Im tutta IraLia: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstuRO- 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 
associazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma- 

| noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. x 
  

Mercoledì 26 Giugno 1901 

Il garofano bianco: 
Il garofano bianco è diventato il sim- 

bolo floreale della democrazia cristianà. 
La gentile. costumanza di significare col 

fiore all’occhiello e col colore dei nastri la 
propaganda d'un’idea non è nuova: tutte 
le agitazioni socialiste del 1848 avevano 
un simbolo nella. coccarda azzurra, o 
tricolore, o altrimenti. Ma il fiore è stato 
adottato, come divisa politica più di re- 
‘cente. La democrazia rivoluzionaria’ ha 

  

‘il garofano rosso, che trionfa nei mee- 
tings, nelle assemblee popolari socialiste 

nei corteggi dei «compagni». ks 
I democratici cristiani hanno scelto .il 

‘garofano bianco; ed hanno fatto egregia- 

mente, perchè il bianco ‘è segno di pace 
e di concordia, di pace sociale e armonia 

‘di classi, in opposizione antitetica colla 

propaganda sovversiva, ch’è rossa di di- | 
scordie;e che col colore sanguigno ricorda 
le stragi e le vendette della rivoluzione 
dell’89. Viva dunque il garofano bianco! 
Esso è l’iride delle grandi armonie che 
brillano in cima agli ideali democratiei 

‘ cristiani. 

Qualche scettico potrà sorridere ancora. 

per breve'tempo di questo candido fiore: 

ma il sorriso schernitore ha di già ab- 
bandonato le labbra de’ socialisti mili- 
tanti, i quali hanno visto nell’organizza- 
‘zione della democrazia cristiana in Italia 
il sasso biblico, che staccatosi dalla mon- 
tagna. viene a colpire il.colosso dai piedi 
di creta. I. socialisti dell’Avanti e i maz- 

ziniani socialisti (non sono una contrad- 
dizione pratica) del Giornale del Popolo 
hanno di già intrapreso il metodo delle 
calunnie per sbarrare la via all’esercito 

del proletariato cattolico che s’avanza, 
ingrossando ogni giorno le sue file. 

Noi osserviamo con attenzione il siste- 
ma: di lotta che da alcuni mesì si di- 
spiega sui giornali organi della demo- 

crazia . socialista. Dapprima risero con 
disprezzo (dell’enciclica del’ Papa, che 
dava il battesimo alla democrazia cri- 
stiana; e l'appellavano un sogno, un’ u- 
topia, un’assurdità. Poi. cominciarono a 
farne il nome per travisarne gli intenti: 
ora devono già misurarsi co’ suoi cam- 
-pioni. nei contradditori. che i cattolici 
accettano ‘ senza paura in quasi tutte Je 
regioni italiane. E il divo Bissolati, e il 
Morgari, e il Prampolini, e l’Avanti, scen- 
dono dall’olimpo prima imperturbato, ve- 
dono che si avanza un nuovo esercito di 

lavoratori sotto. un’altra bandiera, sulla 
quale sono scritte parole di giustizia, di 
libertà, di lavoro, di rivendicazioni. 

Questa batdiera non..è la loro, non 
isventola in mani socialiste, non è agi 
tata da facinorosi; ma ha pur la sua 
meta, e dice che alla sua ombra si com- 
batte una lotta e si avanza una nuova 

falange di popolo; che se mira a nuovi 
orizzonti sociali di giustizia e di più lar- 
ghi diritti, non calpesta le sante atfezioni 
della fede e della famiglia. E questa de- 
mocrazia bianca che procede, che pro- 
gredisce, che si afferma nel campo del 
lavoro, non solo è l’antitesi della rivolu- 
zione catastrofica ch’essi meditano, ma 
è arra di pace, è l’organizzazione più 
illuminata. e cosciente ‘de’ nuovi diritti 

e doveri sociali che il cattolicismo ha preso 
a patrocinare, per far conseguire un po- 

sto più dignitoso al lavoro e ai lavoratori 
dinanzi al capitalismo e alla politica, e 
per paralizzare la funesta propagazione 
dell’errore socialistico. - 

Gli avversari della democrazia cristiana 
possono sofisticare finchè lor piaccia, in- 
ventando calunnie, travisando intenzioni 
gittando magari lo scherno amaro. sui 
nuovi venuti: ma il fatto non si dix 
strugge. La democrazia ha preso posta 
nel grande combaitimento; ed ha preso 

un posto onorevole, con dichiarazioni e 
con programma altamente sinceri. Se la 
si accusa di reazione, di ipocrisia, di mi- 
steriose trame a favore del capitalismo, 
sì offende la verità. La democrazia. cri- 
stiana non predica la lotta di classe e 
non la vuole, perchè ‘è cosa ingiusta: 
non vuole che si tolgano al popolo che 
suda il pane nelle officine i conforti 
delle speranze immortali: non predica la 
abolizione della proprietà e della fami 

glia, perchè l’una e l’altra sono la base 
del consorzio civile: non- mira alla rivo= 
luzione, perchè nella rivoluzione sarebbe 
la miseria di tutti, dell’operaio princis. 
palmente. 

Ma la democrazia ha un ideale lima 
pido e bello, quello di unire i lavoratori   di tutto il mondo, non sotto le insegne 
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di Marx, ma sotto quelle di Cristo. Se il 
socialismo avesse avuto il solo aspetto 
economico, e avesse nella libertà e nella 
giustizia patrocinato i diritti del lavoro, 
senza fare del materialismo, della repub- 
«blica, dell’anticlericalismo e dell’utopia 

noi cattolici saremmo stati suoi alleati 
nel campo sociologico ed economico. Ma 
il socialismo è un puro partito politico 

rivoluzionario, è anticristiano in religione, 
materialista nel sistema scientifico, sov- 
versivo, antimonarchico nel parlamento, 

e mira più alla repubblica e all’ anticle- 
ricalismo che alla causa degli operai. 
Quindi per noi il socialismo è un errore 

sociale, un’eresia, un pericolo nazionale, 
un'utopia sociologica, che ha per ma- 
schera la causa operaia, ma per realtà la 
rivoluzione. 

L’on. Bissolati lo disse, quando una 
settimana fa si murò in Campidoglio una 
lapide per ricordare la repubblica ro- 
mana del 49: e l’on. Ferri lo gridò in 
faccia alla Camera, parlando il Sonnino: 

essi vogliono la felicità della repubblica, 

come se la repubblica francese del Mil- 
lerand fosse sinonimo di libertà e di 
pace sociale. Infine tutto lo stato mag- 
giore del socialismo è massonico, irreli- 
gioso, apertamente empio ed anticristiano. 
E sono costoro che guidano il proleta- 
riato verso le plaghe della felicità, at- 
traverso alle illusioni, agli odii, alla 
guerra intestina predicata quotidianamente 
agli scioperi, alla lotta di classe. Questo 
significa il garofano rosso, questo pre- 
dicano i borghesi ben pasciuti del socia- 

lismo, i quali si godono dal governo 
borghese o monarchico gli onorari di 
professore, le cariche rimunerate per 
diffondere le nuove dottrine. 

Ora la democrazia nostra turba il 
chilo a questi signori, che avevano il 
possesso di stato di avvocati del proleta- 

.riato: e quindi inveiscono e motteggiano. 
Ma noi pensiamo che il motteggio debba 

presto cessare, quando pensino che è 
sorta l’ora della verità. La critica nega- 

tiva all'economia borghese o liberale è 

stata la fortuna del socialismo: finora il 

mondo operaio seguiva cecamente questi 

apostoli di una nuova felicità sociale, 

credendoli sinceri. Ora, sebbene le loro 

| falangi sieno grandemente numerose, si 

è cominciato a fare la critica alla loro 

‘ critica, e il sistema si trova bacato in 

‘ cento punti..... 
Mikros. 

  

Gli avvenimenti in Cina 

Tientsin, 25. — Tung-fu-shiang marce- 
rebbe su Sai-ymen-fu. Il governatore 

  

“dello Chan-sì reclamerebbe aiuto dalle 

‘ truppe estere. 
  

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 24 giugno. 

Tempestate generali — Scioperi — Processo 
— Ufficio provinciale del lavoro — Morte 
di Mons. Rizzoli arciprete di Clusone, 

— La scorsa settimana abbiamo avuto 

nella nostra provincia una quantità di 

paesi colpiti dalla grandine in modo ve- 

ramente desolante. Quante speranze di- 

  

‘ strutte! In certi siti è addirittura perduto 

ogni raccolto. 
— Scioperi ancora. ce ne sono or qua 

‘ or là; in città per parte di pochi vettu- 

rali della Ditta Cornaro ; in campagna in 

due o tre paesi, tutti in via di accomo- 

" damento. 

— Come coda abbiamo avuto un pro- 

cesso di 27 contadini di Zanica, indiziati 

autori dei tumulti colà avvenuti il 25 0 

26 scorso mese. Dimani si crede che 

uscirà la sentenza. Ad altra mia il par- 
larvene. È 

— Altro processo contro sei vetturali 
finì colla completa assoluzione degli stessi 
per inesistenza di reato. 

Ti mea LTT n 

ri Pinter rt 

TRTPRIE ATO I tn 

iam ne sconto 

SET AO, 

— La nostra Camera di commercio 

approvò integralmente lo statuto dell’Uf- 
ficio provinciale del lavoro, quale era stato 
approvato dal Consiglio provinciale il 9 
corrente. Perchè si possa dar mano alla 
attuazione del nuovo importante Istituto, 
si attende che lo Statuto ottenga l’appro- 
vazione anche del Consiglio comunale 
che si adunerà 1° 8 luglio p. v. 
— Sabato sera moriva nella nostra 

città, dov'era venuto per farsi curare, 
Mons. G. B. Rizzoli Arciprete di Clusone 

e Cameriere segreto di Sua Santità. Avea 
appena 52 anni ed in settembre avrebbe 

celebrato con giubilo universale dei suoi 

parrocchiani, che tanto lo amavano, il 25° 
di prevositura! Fu sacerdote integerrimo 

e d’una fermezza adamantina a tutta 
prova. Fu il primo parroco italiano che 

subì le carezze del Codice Zanardelliano, 
codice già definito :- « terrore dei galan- 

tuomini». Sospeso dal beneficio e cac- 
ciato di casa, fu costretto lungo tempo a 
vivere della carità altrui ed in una casa 

ch’era quasi una bicocca. Dopo lungo 

processo da lui incoato, difeso dal famoso 
avv. Corso Donati di Firenze, ottenne 
completa vittoria, e fu reintegrato nel 

‘beneficio. Il Papa lo premiò con ben 
meritata onorificenza; le feste che segui- 
rono a Clusone furono memorande. Ed 

ora non è più! La salma ieri sera partì 
da Bergamo per Clusone, dove giovedì 
avranno luogo imponenti funerali. Riposa 

in pace, o invitto campione del clero ita- 
liano, e dal cielo ove tu godi la felicità 
beata prega per quanti ti amarono e pel 
tuo popolo desolato ! Joseph. 
  

Cronaca degli scioperi 

Sciopero al Sempione. 

Briga, 25. — Ieri sera non si presentò 
al lavoro la squadra di cambio che entra 
in servizio alle ore 7. Gli operai dichia- 
rarono improvvisamente lo sciopero, e 
ad essi sì unirono tutti coloro che lavo- 
rano nella galleria. 

‘Stanotte poi invasero il cantiere rom- 
pendo i vetri e deteriorando il materiale. 
Accorsi i gendarmi, spararono ferendo 
alcuni operai. Parecchi di questi furono 
arrestati stamane. 

Il motivo dello sciopero sì ignora. E° 
arrivato l’ ispettore federale Coulon e si 
attendono 200 soldati di fanteria. Gli ope- 
rai all’esterno della galleria lavorano. 
Oggi la calma è completa. 

Domodossola, 25. — Ieri furono giudi- 
cati dal tribunale i minatori Magnani 
Adamo e Perono Lorenzo detenuti dal 
giorno 20, ed. imputati d’ aver con vio- 
lenze e minaccie cagionato lo sciopero 
del Sempione. 

Gli operai di Viareggio. 

Viareggio, 25. — I funai hanno otte- 
nuto una diminuzione di ore di lavoro 
ed un aumento di salario. Il lavoro da 
ore 12 è stato ridotto a 9 1]2 ed il sala- 
rio aumentato da L. 2.50 a 2.80. 

I cavatori di faRgo del porto, detti det 
tolanti, hanno ottenuto 50 centesimi d’au- 
mento di salario, e si sono costituiti in 
cooperativa di lavoro per prendere poi 
l'impresa di escavazione quando scadrà 
il contratto tra il governo e l’attuale 

impresario. 

Sinistri presagi nel Ferrarese. 

Ferrara, 25. — Dalla bonifica giungono 
notizie inquietanti. La Banca di Torino 
non essendosi convenuta cogli operai 
ferraresi assoldò parecchie centinaia di 
lavoratori piemontesi. Giunti a Tresigallo 
una parte ‘furono fermati dai lavoratori 
nostrani che impedirono loro di prose- 
guire finchè giunse la truppa a liberarli. 

ggi parecchie migliaia di contadini 
del basso ferrarese si riunirono a Tresin- 
gallo ove attendono un deputato piemon- 
tese per deliberare ìn proposito. 

Agitazione fra impiegati. 
Roma, 25. — Il Comitato dell’ Unione 

fra gli impiegati civili stamane conferì 
coll’on. Guido Baccelli ; si decise di pre- 
sentare ‘al ministro Giolitti la domanda 
di sollecitare qualsiasi soluzione pronta 
e benefica. Tale domanda sarà presentata 
dallo stesso Baccelli. 

L CROCIATO 
e 

La rivoluzione nel Padovano. 
Padova, 25. — In tenuta Bentivoglio, 

di Boara denominata Casa Rossa non sì 
erano ancora cominciati i lavori di mie- 
titura richiedendo i contadini il 16 e non 
volendo il Bentivoglio concedere che il 
14. Sul luogo stava una compagnia di 
fanteria al comando di un tenente. Co- 
minciato il fermento e le proteste, alle 
ore tre d'oggi sono state fatte alcune ca- 
riche contro la folla nella quale trova- 
vansi in gran numero donne e ragazzi. 
Fu ferita una certa Giolo, varie altre 
donne vennero arrestate, ma presto rila- 
sciate. L’ onor. Antonio Aggio, ch’ erasi 
interposto, venne malmenato e minacciato 
d’arresto. 1 lavoratori forestieri ripresero 
il lavoro. Quelli di Boara attendono l’esito 
della lotta. 
  

Nelle foreste della Siberia 

(INTERMEZZO) 

Un giovane letterato russo, M. Rklitski, 
esiliato per qualche tempo nelle regioni 

estreme della Siberia, nelle sue ricor- 
danze scrive : 

« Provai tutti i generi di lavoro, e 
credo di poter asserire che la più salu- 

bre e gradevole occupazione è quella del 
boscaiuolo. Non ostante la sua asprezza, 
ha una attrattiva che alle volte può di- 
ventar una passione come quella della 
caccia e della pesca. 

Non appena la neve comincia a scio- 
gliersi, e il legno ghiacciato si rammol- 
lisce e non spezza più la scure; l’abitante 
della Siberia si avvia alla foresta in cerca 

del miglior punto per gettare i tronchi 

nel fiume che li deve trasportare a basso. 
Dal principio della primavera al tardo 

autunno le regioni boscose sono allietate 

dal lavoro. I siberiani si raccolgono in 
compagnie, fondate sul principio della 
cooperazione, e dette « artel, » che si sud- 
dividono il taglio degli alberi. 

Lungo il fiume, per parecchie miglia, 
si alza il fumo dei fuochi accesi dai bo- 
scaiuoli; la «taiga,» ossia la foresta pri- 

mitiva, perde il suo cupo aspetto, risuo- 
nano: le accette, gli alberi giganteschi 
cadono al suolo rombando, mentre gli 
animali selvaggi si allontanano ringhiosi 
in cerca di altre tane. 

Il mio compagno di lavoro era un eù- 

ropeo, Kamradov, che stava là contro 
sua voglia, al pari di me. Egli era un 
grande ammiratore della bellezza del 
paesaggio, ed il suo maggior gusto era 
di vagare per i boschi e per le monta- 
gne. Le difficoltà lo rendevano più attivo, 
e i pericoli lo mettevano di buon umore. 
Il mestiere del taglialegne è faticoso per 
tutti, ma era assai più arduo per noi. 
Non avendo cavalli. dovevamo trascinare 

i tronchi a forza di braccia, e aprire una 
nuova strada per ogni albero abbattuto. 

Noi con una fune e con un sistema di 
leve e di cunei compivamo l’opera. no- 
stra senza lasciarci sgomentare dalle di- 
mensioni degli alberi. Talvolta i tronchi 
finivano. col caderci sulle mani e sui 
piedi, e le slogature e le escoriazioni non 
si contavano. LS 

Il paesaggio in Siberia ha una parti- 
colare attrattiva; tutto. è grande e sel- 
vaggio. Alla fine di una giornata di la- 
voro si gode uno straordinario sentimento 

di serenità, e si comincia ad ammirare 
anche le deserie cime disegnantisi in 

lontananza sull’alta riva del fiume. La 
foresta diventa sempre più cupa, e la 

notte scende sulla «taiga » Un gran 
fuoco è acceso: le vampe altissime ri- 

schiarano gli alberi circostanti lasciando 
scorgere fino i piccoli rami. Voi chiu- 
dete gli occhi, e, sonnecchiando al mor- 
morio del fuoco, avete quasi la illusione 
che esso faccia udire arcani accenti, »' 

. La Pubblicità 
è l’anima del commercio. Mercè gli 
annunzi frequenti sopra buoni e diffusì 
periodici si concludono ottimi affari. 
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25 giugno. 

  

Funerali. 
La salma del giovine Gio. Batta Iussigh, 

vestita degli abiti da chierico fu levata 
dalla cappella ardente ed accompagnata 
alla Chiesa da sei sacerdoti ed otto chie- 
rici, che portavano la bara. Dopo la 
Messa cantata e le esequie l’intero con- 
voglio proseguì pel Cimitero. Diverse 
corone attestavano il dolore dei genitori 
e dei parenti. i 

I buoni. esempi lasciati dal compianto 
giovane siano di stimolo al bene ai suoi 
coetanei. 
  

Una lettera dell'avv. Casasola 
intorno al ponte di Pinzano 

Crediamo bene riportare una lettera 
che l’avv. Casasola diresse al direttore 

della Patria del Friuli. 

Signor Professore, 

La ringrazio di aver fatto cenno nella 
Patria d’oggi della mia lettera pubblicata 

nel Crociato di ieri, e di aver riportata 
quella parte che può interessare il pub- 

blico che assisteva alla seduta del Consi- 

glio provinciale nel 17 corrente perchè 
ad altro pubblico. certo più numeroso, e 
forse anche più serio, che abita nella 
zona pedemontana della nostra Provincia, 

e che non era nella sala del Consiglio, 
potrebbero interessare molto più le osser- 
vazioni rigorosamente oggettive sul pro- 
getto del ponte che le mie personali 
interviste con persone più o meno auto- 

revoli. 
Mi permetta però di rettificare un suo 

apprezzamento relativo all’ eventuale af- 

franco del diritto di pedaggio. 
A. dire la verità, prima d’oggi, non 

aveva letto nè il contratto stipulato nel 

1895 col co. Giconi, nè la recente pro- 
posta della Ditta Rizzani, ed il concetto 
che in quei documenti non fosse deter- 
minato nè il modo del riscatto, nè la 
tariffa del pedaggio, me lo ero formato 
dalla lettura delle pubblicazioni fatte in 

precedenza alla seduta del Consiglio pro- 
vinciale, e dai discorsi avuti con persone 
che vollero onorarmi di visite per per- 
suadermi a dare il mio voto alle proposte 
della Deputazione provinciale. 

Oggi ho potuto leggere quei documenti, 
e pur troppo ho dovuto non solo confer- 
marmi nella convinzione che mancano i 
criteri per determinare il corrispettivo di 
affranco del pedaggio, ma vi ho trovata 

un’altra condizione che può riuscire gra- 
vissima per i Comuni. . 

Nell’art. 11 del Contratto del 1895, so- 
stanzialmente mantenuto nella proposta 
Rizzani, è stabilito che i Comuni consor- 
ziati non possano spontaneamente con- 

correre, nel periodo di anni novanta, a 
stabilire o sussidiare un altro mezzo di 
comunicazione tra le due sponde del Ta- 
gliamento nel tratto tra Valeriano e Ven- 
zone. E nel caso che ad opera. di altri, 

con o senza il concorso coattivo dei Co- 
muni consorziati, venisse stabilito su quel 
tratto un mezzo di comunicazione fra le 
due sponde, che in qualunque modo por- 

tasse danno al pedaggio, l'impresa avreb- 
be diritto di obbligare i Comuni non solo 
ad affrancare il pedaggio in base alla 
rendita effettiva, ma ancora di conseguire 
immediatamente una somma corrispon- 

dente al contributo annuo assunto per 
anni 50 capitalizzato nella ragione di 
SAT pao00x i 

Vede adunque, egregio professore, che 

non solo non è determinato l'importo 
per l’affranco del pedaggio, perchè il red- 
dito effettivo non è fissato, nè è possibile 
fissarlo se non dopo un esperimento di 
qualche anno, ed anche allora sarà 
molto difficile se a favore dei Comuni 
non viene fatta riserva di esercitare, e 
non venga esercitato, un rigoroso con- 

trollo; ma i Comuni possono trovare 
nella necessità di pagare in una sol volta 
la somma che si sono accollata nella 

credenza di poterla pagare in 50 anni. 
E noti che tale eventualità non è con- 

dizionata alla costruzione di un ponte 
carreggiabile, ma in genere ad un mezzo 

di comunicazione che potrebbe quindi es- 
sere una barca, od un ponte pedonale, 
se pure per tale non si volesse conside- 
rare anche un semplice trasporto di pas- 
seggeri a spalle d’ uomo. 

Nella mia lettera al Direttore del Cro- 
ciato, ho scritto che non risulta sia stata 
fissata la tariffa del pedaggio. Confesso che 
non sono stato esatto, perchè nell’ art. 11 
del Contratto del 1895, e nella proposta 

| Rizzani la tariffa e determinata per ogni 
persona in cent. 8, e per gli animali e 
ruotabili in misura diversa, e va fino a 
cent. 50 per un ruotabile a due cavalli. 
E’ strano però che nella lunga polemica 
nessuno sì sia curato di far conoscere al 

pubblico questo. patto contrattuale. 
Non voglio supporre che quel signore, 

il quale voleva insegnarmi che certe cose 
non si devono dire in pubblico, alludesse 
a queste condizioni del Contratto, perchè 
a me sembra invece che il pubblico, e 
specialmente le Rappresentanze dei Co- 
muni interessati, hanno il diritto ed il 
dovere di conoscerle e di farle ben co- 
noscere ai loro amministrati. 

E siccome si può ancora regolare que- 
sta importantissima parte dell’ affare in 

modo da evitare dolorose sorprese, e gra- 

vissime conseguenze, con opportune di- 
‘sposizioni da inserirsi nel definitivo Con- 
tratto di concessione dell'Opera, credo 

‘sia utile richiamare su ciò l’attenzione 
dei Comuni interessati. 

Di questa mia faccia l’uso che crede; 
Le chieggo scusa se La ho annoiata; 
spero vorrà credermi se affermo che de- 
sidero vivamente che il Ponte sul Taglia- 

mento si faccia, ma sì faccia in modo 
che un giorno non si abbia a deplorare 
che per spendere poco, l’opera non cor- 

risponda allo scopo, oppure che si stabi- 
lisca una enorme speculazione a vantag- 
gio di una impresa privata. 
- Udine, 21 giugno 1901. 

Ossequio 
Avv. V. Casasota. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
x 

8-6 - 1901 

‘Barom. rid. a 0 
Alto m, 116.10 

liv. dal mare | 752.4 | 753.9 | 753.0 | 7548 
Umido relativo 61 62 69 - 

Stato del cielo |sereno | sereno] misto |sereno 
Acqua cad. mm. |. — i È 
Velocità e dire- | 
zione del vento 
Term. centigr. | 29.9 

  

Ore 9 | ore 15| ore 21{92616.0 
  

calma[3.NW | calma] ce.NE 

26.0] 214 | 23,1 

e 30 
DADIMA. if 

( minima all’ aperto .. 19 

          co 

P° Temperatura 

Minima 0, 
> Temperatura minima all'aperto .. 20 

( : $ 

Tempo probabile 

Ancora venti deboli o moderati del quarto 
quadrante. Cielo generalmente sereno. Alcuni 
temporale sull’ alta Italia. ? 

DIARIO SACRO, 
Giovedì 27 — s. Vigilio v. 

Fiere e mercati della provincia. 
Giovedì 27 — Sacile. 

Cose comunali. 

Diamo qui l’ ordine del giorno per la 
seduta del consiglio comunale, che sarà 
tenuta alle 8 e mezza di sera del giorno 
di venerdì 28 volgente mese. 
ao Seduta pubblica. 

4. Nascita di S. A. R. la principessa 
Jolanda. Assegno all’ erigendo Ospizio 
dei cronici. 
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Maria Resina di Francia 

  

(RIDUZIONE) 

— Preghiamo per lei, disse il padre. 
Fra due giorni deve produrre un cam- 

pioné che attesti la sua innocenza. Il fe- 
rito ritornò in sè e mormorò al frate con 

: voce fioca: TL i 
— Sono agli estremi, padre mio, e 

questa corsa in Spagna è l'ultima che 
| farò, E nuovamente svenne, 

Umberto pregò il superiore di lasciarlo 
partire per Parigi. Accondiscese dopo 

| averlo travestito, per più sicurezza, da 
frate, 

Il ferito peggiorava. i AE 
+ Padre, disse al superiore; 10 servil 

| Satana, voglio dire Pietro La Brosse; ed 
è tempo che mi converta a Dio. 
— Sapete chi qua vi condusse? Um- 

| berto, primogenito di Pietto. 
— Giustizia divina!.... O padre, sulla 

groppa del cavallo trovasi una cassetta 
di ferro chiusa in un sacco; è duopo 

. consegnarla al re di Francia, 
— Sarà fatto figlio mio,   — Ma subito, padre, chè domani po- 

trebb’essere tardi. 
Il frate chiamò uno de’ novizi che tut- 

tora indossava l’abito di paggio del duca 
di Borgogna. i 

— Ulderico, gli disse, prendi questa 
cassetta, fa sellare il miglior cavallo e 
corri a consegnarla nelle mani del re, 

— Sarà fatto, padre mio. 

XVII. 

Gran folla circondava lo steccato del 
campo dove avrebbe avuto luogo il sin- 
golar certame, — DE 

I giudici si fecero ayanti e fra essi il 
conte d’Artois e il duca di Borgogne e 
si diressero al palco assegnato, 

Gli araldi presero posto, custodendo le 
‘due barriere per le quali doveano passare 
i combattenti, Un gran movimento nota» 

i vasi presso la tenda del campione di La 
Brosse, deserta invece era la teuda ri 
servata al difensore di Maria, 

Un mormorio lontano annunciava l’are 
rivo della regina. 

In quel solenne momento Maria era 
accompagnata da Bianca e da fra Pacifico. 
Da due dì le era stata comunicata la 
sentenza, 
— Assicurate il re, atea essa risposto, 

i che io morrò senza cessare di amarlo e 
one 

  che gli perdono il fatale errore che costa 
a me la vita. 
— Perdono a tutti, disse a fra Pacifico, 

che le somministrò i conforti religiosi, sì, 
a tnttil Non piangete sulla mia sorte. 
Nell’ora in cui sul rogo morrò bruciata 
l’anima mia salirà al cielo. Le verrà in- 
contro Luigi IX il santo e Luigi di Fran- 
cia l'angelo. Oh! la festosa accoglienza 
ch’essi mi faranno! Sapete, padre mio, 
perchè sono sì calma? Perchè fin dal 
primo istante dell'arresto vissi ferma nel- 
l'idea che sarei stata dannata ad essere 
bruciata viva. La veggente di Nivelles 
l’avea predetto, È 
— Ma affermò la vostra innocenza, 
— Lo so ma non è creduta, 
Alcuni istanti dopo venne nella pri». 

gione una donna nero vestita, Levò il 
velo che la copriva, 
— Margherita ? sclamò Maria, cadendo 

in ginocchio, Margherita di Provenza! 
La regina madre sciolse le pieghe del 

suo mantello, presentando a Maria il suo 
piccolo Luigi. i 

— Figlio mio! disse Maria, stringen- 
dolo fra le braccia, pazza dalla gioia, 

Fu un momento della più straziante 

emozione: 
+ Povera figlia mia! mormorò Mar: 

gherita immersa nel pianto. vi 
— ‘A voi affido il mio Luigi, perch'egli   possa un dì ricordare con affetto il nome 

dell’ infelice sua madre. Ditegli che non 
mi vendichi, ma che solo mi compianga 
e mì ricordi sempre, ma sempre | 

Margherita la benedisse abbracciandola 
‘e baciandola col più desolante dolore 
del cuore. 
— Maria, arrivederci in cielo! 
— Madre mia, arrivederci lassù! 
La porta si aprì ed entrarono i giudici. 

che doveano per una seconda volta leg- 
gerle la sentenza e chiederle se si era 
scelto un campione. 
— Non me ne appello fuorchè a Diol... 
L’ usciere si ritirò ed il carnefice ac- 

cennò alla veste nera, dit 
Bianca la prese, coprendola di baci e 

lagrime, e la indossò a Maria, che le disse: 
— Scioglimi le treccie, è la legge che 

lo vuole, 
— Il sacerdote vi attende alla Cap- 

pella, disse poi il carnefice, 

a preìdere un frugale pasto, poscia in 
lettiga si avviò al luogo del supplizio, 

Un grido si alzò dalla folla costernata, 
I giudici si erano alzati in piedi ; nessuno 
presentandosi a sostenere l'innocenza di 
Maria, il fatal dramma stava per aver il 
suo compimento, | » i 

Il carnefice afferrò una torcia e l'av- 
vicinò al braciere, ; 

‘mere. la difesa di Maria di Brabante. 

‘— Ecco il martirio, esclamò il frate. 
— Ed io l’accetto, rispose Maria. 
Un araldo si avanzò, annunciando ad. 

alta voce che Claudio Castelan era pronto 
a sostenere coll’armi, in nome del barone 
di Duxeuil, l'accusa contro la regina, in- 
timando di presentarsi ‘a chi volea assu- | 

Un glaciale silenzio successe all’ inti- 
mazione. i 

Nessuno compariva. Per la seconda 
volta, l’araldo rinnovò l’intimazione e 
nessuno rispose. oi 

L'orologio suonava le ore tre, quando 
ad un tratto si spalancò la tenda di fronte 
e ne uscì un cavaliere coperto di nera 
armatura, che di un balzo fu in sella e 
slanciossi in mezzo allo steccato, gridando 
con voce tonante; 
— Chi tentò macchiare l'onore della 

regina, ha vilmente mentito. Io son qui 
| pronto a sostenere che dessa è la più 

Finita la funzione, Maria fu condotta e pura donua del mondo! ; 
Castelan restò sorpreso e voltosi a La 

Brosse : # 
=> Mi assicuraste, gli disse; che nor 

.sî sarebbe presentato alcuno. 
— Lo credeva io pure, risposegli. Ora   

| 
bisogna lottaàr per la vita; se tu sei vinto 
saremo appiccati ambedue. . HE 
— Mi giurate ancora che la regina è 

colpevole? (Continua 
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2. Sanzione del prelevamento di lire, 
1291.04, dal fondo di riserva. Bilancio 
1901, ad aumento del fondo stanziato 
all’ art. 47 per compenso. di prestazioni 
nel Censimento della popolazione. Deli- 
berazione della Giunta municipale 17 
giuguo 1001 n. 5352. 

3, Ratifica della deliberazione di Giunta 
10 giugno 1901 n. 5252 con cui in sosti- 
tuzione del Consiglio fu approvato il ca- 
pitolato per l’ appalto della fornitura dei 
libri da scrivere, carta ed oggetti di can- 
celleria per gli alunni poveri e per gl’in- 
segnanti nelle Scuole elementari del Co- 
mune, pel venturo quinquennio. 

4. Aumento di posto nel ruolo del per- 
sonale insegnante. nelle Scuole urbane 
maschili. Seconda lettura. 

5. Acquisto di una casa in Paderno 
per le Scuole comunali. 

6. Cassa di Risparmio di Udine. Con- 
suntivo 1900. - 

7. Unione del servizio di inaffiamento 
a quello di pulitura delle strade. Au- 
mento del numero degli spazzini e dei 
salari. 

8. Interpellanza del consigliere on. Gi- 
‘ rardini per sapere se, dati i risultati del 

poi 
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dazio in gestione diretta, la Giunta creda 
equo e doveroso aumentare gli stipendi 
agli impiegati, e riaprire al dazio le bar- 
riere di Grazzano, S. Lazzaro e Pracchiuso. 

9. Interpellanza dei consiglieri signori 
avv. Franceschinis e Pietro Sandri sul 
modo con cui l'assessore ai lavori pub- 
blici ha tutelato l'interesse del Comune 
in seno al Consiglio del Consorzio roiale. 

Personale giudiziario. 

Sbroiavacca che era destinato uditore 
al nostro Tribunale venne demandato a 
quelio di Tolmezzo. 

Associazioni fra professori. 

Si è formata nella nostra città un’ as- 
- sociazione fra gli insegnanti delle nostre 
scuole classiche tecniche e normali, e, 
formata, aderi alla federazione nazionale. 
Così anche la nostra città si sveglia sul 
serio e nelle varie associazioni unisce e 
migliora le varie forze. Certo che a qne- 
ste vantaggiose unioni sarà alieno solo 
colui che è sorretto da spirito egoistico 
e niente cura il vero progresso. — 

Ha paura che non lo possano cremare. 

Il consigliere comunale Franzolini pe- 
netrato del bisogno vivamente sentito 
dalla cittadinanza che al cimitero vi sia 
un forno crematorio, ha presentata la 
seguente interpellanza : 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l’on. Giunta, nella prossima seduta con- 
sigliare, per sapere se, e quali provvedi- 
menti intende proporre al Consiglio per 
la continuazione del servizio ‘di crema- 
zione dei cadaveri, ritenuto per vero che 
l’attuale forno crematorio sia ridotto igie- 
nicamente inservibile ». ; 

Circolo Filarmonico G. Verdi. 

Stassera alle 9 al Circolo Verdi avrà 
luogo un famigliare trattenimento con 
variato ed attraente programma. 

Risveglio nel giuoco del pallone. 

Il giuoco del pallone da molto tempo 
era lettera morta nella nostra città mal- 

grado lo splendido feristerio. Ma ora pare 
si rianimi; presto verrà una rinomata 

compagnia romagnola che in altre città 
si affermò distinta. Negli esercizi di que- 
sta verrà nuova attrattiva per quei della 
città e provincia. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 172, triplice e 
variato trattenimento. 4. Si rappresenta 
la brillantissima commedia in un atto: 
« Arlecchino finto morto per amore con 
Facanapa padre burlato. » — 2. Prima 
rappresentazione del brillante Waudeville 
in un atto: « On’ Milanes in mar,» pa- 
role di Gleto Arrighi, musica del m. Ca- 
siraghi. — 3. ed ultima: Prima rappre- 
sentazione del grandioso ballo in 10 quadri: 
« I} Diavolo Rosso » musica del maestro 

-G. Lievore. 

Per oltraggio al pudore. 

Ieri per oltraggio al pudore vennero | 
arrestati ; in Planis il muratore di Trice- 
simo Settimino Migotti di Luigi di anni 
42, in via Giovanni d’ Udine il mendi- 

cante Gio. Battista Malisani fu Giacomo 

da Pozzuolo. . ca : 

Interessanti pubblicazioni moderne. 

. Blanchini. — «Il metodo di agricoltura 

Solari e la questione agraria nell’ econo- 
mia pubblica e rurale in Italia. » — Tip. 
Artigianelli Il ediz. L. 1.50, Udine nelle 
principali librerie. i 

Blanchini. — « La proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni economiche 
sociali degli agricoltori nella Slavia, Gar- 
nia, Medio e Basso Friuli », Il ediz., be- 

| nedetta dal Santo ‘Pedre, da più Vescovi 
ed encomiata dal Comitato Diocesano. Si 

x vende presso le principali librerie di 
) Udine, L. 1. 

Blanchini.— « Agli Agricoltori - Latterie 
sociali, Unione professionali, democrazia 
Cristiana », edizione appena uscita si vende 
come sopra, L. 0.50. 

I nervi, 

Se si ammalano i nervi tutto il'mec- 
‘> canismo della funzione organica e psi- 

chica si altera. Una delle malattie più 
comuni di questi è la loro infiammazione, 
che chiamasi neurite, e di cui causa prin- 
cipalissima è il reumatismo } i nervi dol 

ono, si gonfiano, e i muscoli mancanti 
i stimolo rimangono inerti e sì atrofiz- 

‘zano. Contro questa grave malattia devesi 

subito intervenire, e nessun rimedio po- 

trà riuscire tanto utile quanto lo Sciroppo 

di Pariglina del Dott. Mazzolini di Roma, 

antiartritico e abtifeumatico ‘per eccel- 

lenza, il più valide. e sicuro depurativo 
tanto che fu premiato con la medaglia 

  

d’oro al merito. Rivolgetevi all’ Inventore 
in Roma, Via Quattro Fontane N. 18. 
L. 3 la bott., in tutta Italia, due franche 
per L. 16. In Udine, deposito garantito 
presso il Laboratorio Chimico Industriale 
Francesco Minisini. 

In Tribunale. 

L'ostinato ospite della prigione. — Davit 
Alberto, falegname disoccupato di quì, 
con inteso proposito vuole passare i suoi 
giorni di vita in carcere. Ieri, per furto 
di una ‘macchina da cucire, si meritò 4 
mesi di alloggio. 

Truffa smussata. — Angelo Gobessi, im- 
putato di truffa, ebbe la condanna di sei 
giorni di reclusione e di L. 105 di multa. 

Non rubare. — Guglielmo Gornacchini, 
da Reana del Roiale, riconvinto di furto, 
venne condannato alla reclusione per 
mesi 14. 

Beneficenza, 

Per | Istituto delle Derelitte. 
In morte di Guglielmo Masotti : Giuseppe 

Zamparo fu dott., Antonio Z. L. 5 — 
Adolfo Parma L. 1. 

In morte di Teresa ved. Valussìi : Adolfo 
Parma L. 1 — Maddalena Marcolini To- 
scano L. 2. 

In morte di 
Carlo Nigg L. 1. 

La Direzione riconoscente ringsazia. 

Gio. Batta Bernardinis : 

  

Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo, 

Somma precedente L. 279.80 
Mons. Filippo Mander » t- 
D. Gabriele Fiorito ». DO 

Totale L. 314.80 

INOQTERI AG RIGOTTI 

Contro le mosche ed i tafani. — Gontro 
le mosche che ci seccano non vi ha al- 
tro mezzo che il cacciarle, ma le mosche 
ed i tafani sono insetti fastidiosissimi al 
bestiame che proprio in questi dì affosi 
è util cosa mettere avanti vari modi per 
allontanare tali seccature. Tanto più che 
una puntura di mosca o di tafano può 
portare grave malattia infettiva se prima 
abbia posato su qualche carogna o ani- 
male piagato. i 

La maniera sicura per salvare le bestie 
è di fregare il corpo dell'animale con 
una miscela di olio qualunque {di oliva, 
di seme ecc. di pesce buono o cattivo 
non importa, ma aggiuntavi una vente- 
sima parte di petrolio. 

‘Per un tempo più breve giovano di- 
scretamente anche altri espedienti come: 
infusi di aceto di aglio, di cipolla, ecc. 
infusi che devono andar distesi sul corpo 
dell’animale. 

Nella cantina. — Gon questo sollione, 
buono sarà uno sguardo anche alla can- 
tina. Il vino è così delicato specialmente 
nei mesi estivi che proprio tutto si deve 
fare per scongiurarne le malattie. Anzi- 
tutto si deve procurare di evitare i tra- 
balzi di temperatura. Quindi nelle ore 
calde tener chiuse porte e finestre ed 
entrarvi meno che sia possibile, e nella 
notte darvi aria coll’aprire le imposte 
presti a chiudere nella mattina. Util cosa 
il difenderei muri della cantina dardeg- 
giati dal sole con stuoie e frasche verdi. 
Si può invece avere anche con questo 
‘caldo la cantina umida, producente muffa 
nei muri; sarà bene allora usare delle 
zolforature. Bruciare dello zolfo è opera- 
zione non difficile, mon costosa e con 
questa si otterrà che molti germi di muffa 
di insetti scompariranno. Ma il grande 
guaio che comunemente si tollera è di 
usare la cantina quale magazzino per 
tutto quello che patisce nel caldo. Ep- 
perciò vi si mette verdura, carne salata, 
ecc. Brutto e pericoloso metodo, ‘che sì 
deve assolutamente abbandonare. Perchè 
il vino è così delicato che assorbe con 
facilità gli odori dell'ambiente in cui è 
messo e col caldo vieppiù se ne risente. 

Può darsi però che malgrado tutti gli 

  

  

  

cospiri contro la incolumità del vino. 
Essa pella umidità delle botti se ne fa 

uno strato che manda a male tutto. Oc- 
correrà allora asciugare le botti più spesso 
del solito, sfregarle con olio di lino cotto 
e con. paraffina e tenerle spalmate con 
olio di lino cotto e minio. A. diminuire 
poi l'eccessiva umidità sarà bene di met- 
tere gruppetti di calce viva in vari siti 
della cantina, rinnovandoli di. quando 
in quando. 
4 Ordugarie. 

Un nuovo pianoforte. 
Il signor Pietro Anelli di Codogno ha 

inventato e fatto brevettare un nuovo 
pianoforte che chiunque può registrare 
al corista che meglio gli aggrada. 

Fin qui la Gazzetta Musicale. Mosso 
dalla curiosità, e sopratutto nella speranza 
di far cosa grata al paziente lettore. ho 
scritto direttamente all’ inventore, ed ec- 
cone la risposta”: 

i Codogno, 8 giugno 1901, 
Eg. Sig. Sac. Ubaldo Placereani, > 

Alla favorita e gentile di Lei cartolina 
rispondo. Il nuovo pianoforte a Corista 
Registrale m’ accingo io stesso alla fabbri- 
cazione, e fra qualche mese conto averne 
dei finiti. Sulla Gaz. Mus, quanto prima 
ne sortirà una descrizione, venendomi 
chiesto da molti. Le dirò intanto che il 
pianista girando una manettina, senza 
che abbia fatto pratica di sorte, registra 

* subito il la del corista. Poi colla mede- 
sima manettina mette all’ unissono gli 
altri sette la che è cosa di un momento; 
ed ecco che il piano è pronto, poichè le 

note intermedie nelle ottave vengono re- 

gistrate dal congegno semplice e perfetto, 
.. Gradisca ecc. ecc,.   Pietro Anelli, 

—_
_ 

accennati provvedimenti la muffa ancora 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 16 al 22 giungo 1901 

Nascite. 

Nati vivi maschi 9 femmine 
» Morti » » 

Esposti » 

13 
_ I 

È FA 

Totale N. 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Schiùtz operaio con Luigi Bo- 
lognato sarta — Antonio De Pauli agri- 
coltore con Rosa Bearzi contadina 
Primo Ravaglia giornalaio con Giovanna 
Beltrame casalinga — Ernesto Zarattini 
agente di comm. con Caterina Vida ca- 
salinga. RE 

Matrimoni 

Alessandro Querini barbiere con Ida 
Molinari tessitrice — Giuseppe Belgrado 
calzolaio con Lucia Cozzi sarta — Isi- 
doro Gasarsa agricoltore con Regina 
Della Rossa contadino — Ernesto Burba 
perito geom. con Ida-Pia Straulino civile. 

Morti a domicilio 

Valentino Franzolini di Domenico di 
mesi 9 — Elisa Vacchiani di Giovanni 
d’anni 4 e mesi 6 — Ottavo Vicario di 
Gio. Batta d’anni 8 scolaro — Anna- 
Maria - Bassi - Michelotti fu Giuseppe di’ 
anni 34 contadina. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Giuseppe Cainero fu Domenico d’anni 
58 facchino — Caterina Uanotto-Sera- 
valle fu Angelo d’anni 64 casalinga — 
Teresa Del Giusto-Ermacora fu Francesco 
d’anni 68 casalinga — Francesco De Mi- 
chielis fu Pietro d’anni 68 agricoltore 
— Silvia Bellin-Faggiani di Giuseppe di 
anni 24 casalinga — Maria Trevisano di 
Giovanni di giorni 20 — Luigi Mauro 
di Giuseppe di anni 27 falegname. 

Totale N. 11 
dei quali.-2 non appartenenti al Comune di 

Udine. 
  

    

BOLLETTINO 

per le mercuriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
_ 

Camera dei deputati, 
Roma, 26. — Quella antimeridiana 

fu una seduta per l'approvazione di pa- 
recchi disegni di legge. Tra questi no- 
tiamo-uno per la proroga dei termini 
assegnati nella legge 14 luglio 1887 
per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue; uno per provvedi 
menti sull’attuazione del nuovo catasto 
e sull’ esecuzione delle volture catastali; 
uno per concessioni speciali sui tra- 
sporti ferroviari. 

Su questo e sul primo disegno legge 
interloquì l’on. Umberto Caratti, il quale 
domandò che pel trasporto degli operai 
all’estero non sia necessario la unione 
di cinque persone per ottenere il ribasso 
ferroviario, ma che ciascun operaio lo 
possa da sè godere. 

Il ministro promise di studiare la 
proposta di Caratti, 

Pel dazio sul carbone, 
Londra, 26. — (Comuni). Respingesi 

con 206 voti contro 148 l'emendamento 
esentante i dazi del carbone per con- 
tratti avanti la presentazione del bilancio. 

La strage di un cannone, 
Londra, 26. — Durante gli esercizi di 

tiro all'isola Wight, la culatta d’ un can- 

none venne lanciata indietro, Un capi- 
tano cannoniere rimase ucciso, e 9 can- 

n 

nonieri feriti, di cui 5 trovansi in stato 

disperato. 

  

  

      
        
    
            

        

     

      

     

   
   

         

  

   

  

SW nuto «pronte gua- 
i <rigioni nei casì — - 

« di clorosi, oligoemie e segnatamente kw 

« nella cachessia palustre. » 

  
  

Acqua di Nocera Umbra + 
(Sorgente Angelica) 

i Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

  

& 
GUENIO 

PERFETTI 
GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFFRIBILI AL BURRO. 
Si spediscono in stagnate da £1.5.15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2,15. Dorato a L.1,95. Sopraff.a Let7S 

il Chilo netto. Franco di porto e d’ in 

ballaggio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 

supplemento di L.2. In.bariletti da Ca.50, 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

ASSAGNO. TESTO 

Pacchi postali di Cq. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,83 

e 9,10 rispettivamente. 

ssi Chiedere campioni e catalogo gi 

igijj. P. Sasso e Figli, Quegiia, "2a 
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Magazzini Mode e Corredì 

  

    

   
   

     

        

    

    

   

Premiata con diploma d’ onore 

Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

L. #iarchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti ‘e Negozio in Mercatovecchio 

Orario ferroviario 
  

  

  

Uno sc ontro n el Sud-Africa. Partenze Arrivi lE Arrivi 

Londra, 26. — Fra boeri e inglesi da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
Air e i O. 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 

| vi fu uno scontro a Welgoboomsprint, | A. 805° 1152 O: ‘610. 10.07 

a dieci miglia da Zeernst. I boeri ebbero | D. 112 14.10 0461095 1,2 
venti morti e alcuni prigionieri. Gl’ in- Si Po So E > Da 

. . sa fa n Pe SH + L . è dille ° n . 19] 

glesi distrussero gran quantità di gi ano; D. 92098 93.05 M. 285 4.95 

di foraggi e di carri appartenenti ai ; 
boéri Udine Pontebba Pontebba Udine 

: O; 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 
Ra AIR) D. 1.58 9.55 DI 9.28 11.05 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 0. 1095 19,39 O. 1499 17.06 

en 7 De - 10 19.10 O. 16.55 19.40 
Bollettino di borsa O. ‘17.8 204 | D. 1889 2005 

Udine 26 giugno 1901. CoA a si 0, ; Udine 
RENDITA n î «i 8. : .25 11.10 

Italiana Parigi Fr. 102.90 | PD: 8— 10.40 M. 9 12.65 
Italiana Italia » 102,60 do De 9° A 2 DO 

AZIONI : " È i .20 (59 

Exterieur 4 °T, oro Fr de Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
ison x GRECO 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 

Banca d’Italia DS E S ; 
M. 14.35 15.25 Mi "4345 14. 

CAMBI E VALUTE O. + 1840 19% 0 "90: 1800 
Francia chéque » 105.45 i : : : : 

Sterline » » 26.53 | Casarsa — Portogr. Portogr. Casarsa 
Marchi » » io na A. 9.10 9.48 O. dr 8.45 
AR : > > DO O. 1431. 15.16 Os 1499]) 10.06 
Napoleoni x } LO ABS 19, O. 20.11 20.50 

i ULTIMI DISPACCI a 
Chiusura Parigi Fr. 98.40 | Udine Cividale Cividale U dine 
Cambio ufficiale. L. 105.47] M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.25 

ii I a) M.. 1053. 11.18 
E a RARE SE RZIISOI CO Ela ie eng] Doo ide O a $ M. 11.40 12.07 M. 12.35 18.06 

a FER 0 CH B 9 ERI SM. 16.0. 16.37 MO GATO5 17.46 
ci = @|M. 2123 21.50 M.- 22:10 22.41 

È ELMI DD È Udine Trieste 
i Ù Cura x Volete la Salute fl} i S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

primaverile 2002... |M. 7.35D. 8.3510.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
del San ne È M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 

o M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.293 

si O i S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

8 Prot alla Univer- Ton M. 7.89 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
i sità di Palermo, il M.13.16 M.14.35 18,30 M. 10.90 M. 14.14 15.50 
a scriveaverneotte- M. 17.56 D. 18.57 21.50 D. 18.25 M. 20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore 
  

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 
Ri Av. A. Se Ro. A 
8— 8.20 9.40. 6.55. 8.10 8.32 

11.20 11.40 13.— 11.10 1225 —— 

14.50 15.15 16.35 13.55 15.10 15.30 
18 = «18250 19:45 19950 18.10   

  

La Tipografia del “Crociato,, 
tiene un deposito di pregievolissimi 
ALBUM, rappresentanti i vari costumi 
della Corte militare pontificia in dodici 
splendide cromolitografie eseguite con 
tutti i requisiti dell’arte dal rinomato 
stabilimento dei Fratelli Tensi di Milano. 

L'album elegantissimo, che in que- . 
stanno è di particolare attualità (ricor- 
rendo il centenario dell’ istituzione. delle 
Guardie Nobili), si spedisce franco per 

posta a chiunque invierà L. Due, alla 
Tipografia del « Crociato ». 

Farmacia di Luigi Dal Negro 
in NIMIS (Udine) 

  

  

  

Elisir‘ Lagrime di China’ 
premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA CGHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata convale- 
scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottigl a.   ic 
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delle più rinomate fabbriche Nazio    
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Assortimento coperture gomma e e 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 

.. Impermeabili Loden e gomma. 
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   NARAAAHAAARH ACRAKNARAKEABRK 
DEPOSTTO BICICLETTE 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

Premiata officina meccanica . 

+ 

nali ed Estere 

Augusto Verza 

  

per la costruzione e riparazione 

=== lele Biciclette 
— PREZZI MITISSIMI — 
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BICICLETTA SPECIALE IL. 100, 
amere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Gambali, Guanti ecc, 

Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette, 

HRUANBKMMNMARKNRRBANBAANARMA 

nin rece ec 
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IL CROCIATO 
SIAE OR RAEE ARI OE E III NIETO SERIE SII SIETE DIE RO PCOS CITE PIDIE ET VARIA IPSOA I 17 AMORE 

  

  

  

UDINE, Via di Mozzo N. 94 © 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. | 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è. fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanosPaganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. i 

+0OV0V0000+00d 0000000 
$ DOMENICO RAISER & TIGLIO® 

O Via Treppo N. 8. TTDITNINI Via Treppo N, 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

pi accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

La pubblicità 
è l’anima del Commercio 

  Prezzi da non temere concorrenza 

         

          

    

    
    

       

     

    

     

iCartinuzzi #rancesco | 
fuga Negoziante di manifatture - 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
| Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. i È Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli PB 
alla Romana. Impermeabili neri’ confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. M 
Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, a oro eec. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. ds 

La Dilta assume piena ed. intera responsabilità sia per. l ottima qualità ‘dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. e 

Prezzi da non temere concorrenza, 
PAGAM'ENTI RATHATLIT 

“ di ng 5 f SR gt E LANE CRON Pisa a Dl GARAGE È Patti 
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   Laboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
- di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 

si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili. e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e: fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed ‘indicando Ja spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris;; 28 aprile 1901, a i 

pirotecnico. 

  

Fornelli rimus,, 
| che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 
| Si accende col semplice petrolio. comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

12 000P0PPOGPOCICOIICOOI 

  

           

         

        
        
          

      
    
          

         

   

    
  

  
  

  

     

  

   

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

   
DOMENICO BERTAGCINI 

Fornisce concerti di qualunque numero ea 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di. 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 

69%, Castelli per campane in ferro 
ona ss$ Dattuto, ghisa e legno a nuovo 

Ci sistema con isolatori per ot- 
i tenere maggior suono dalle 

            INTERESSANTE | 

    

        

  

   

> E, campane e assumendone an- La. ben conosciuta e: premiata ditta. Domenico Bertaecini im Mercato vecchio Udine; na messo È > Eee e che la riparazione e la posi- GSolusivo fornitore q In venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È E ; È «cx Zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. Si le esigenze, assumendosi, in oltre. qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ® ; esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candelieri in getto, Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite. mediante 
5 ottene ed altri metalli. i Motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e. mai praticati per l’addietro, dando : garanzia: sull’ esito del lavoro, Sa       | Tiene anche vna grande quantità di chincagherme, utensili per famiglia, posaterie,. lumiere, 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
— Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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PF STERILIZZATA. 
premiata: con:15: Medaglie di.I.° grado ed.una.croce d'oro al:merito 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
RI trova. in tutte lo farmaole o alberghi — Por la ‘vendita all' ingrosso prewso la ‘Ditta 

  

di FABRIS DI 

Alla tipografia 
ci a striAnioiz-iiiaza ini tti e noto Sal ; si e E e 

del CROCIATO si può avero 100 biglietti visita con busto per L 160 
  

  
      
«Udine — Tipografia del Crocigto 
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